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Giovedì 29 settembre 2022

1° ottobre 2022: Giornata mondiale del caffè
Un inizio di giornata equo: le Botteghe del Mondo altoatesine e l'OEW invitano a scegliere un caffè equosolidale
Il mondo ama il caffè. Ogni giorno sulla terra si bevono circa 1,6 miliardi di tazze di caffè. Ma per quanto il caffè sia presente nella nostra vita quotidiana, lo sono anche gli abusi nel settore del caffè. Attualmente questi problemi si stanno aggravando. L'inflazione e l'aumento dei costi energetici rendono più difficile la sopravvivenza dei produttori nel Sud globale: con il caffè commercializzato in modo convenzionale, i coltivatori guadagnano solo il cinque per cento del prezzo del caffè, mentre con il caffè equosolidale guadagnano un quarto del prezzo di vendita. In occasione della Giornata mondiale del caffè del 1° ottobre, le Botteghe del Mondo dell'Alto Adige e l'OEW-organizzazione per un mondo solidale invitano a preferire l'acquisto di caffè equosolidale. Brigitte Gritsch delle Botteghe del Mondo altoatesine e Julia Stofner dell'OEW sottolineano che la qualità viene prima della quantità e che un salario di sussistenza è un diritto umano.

Per molte persone, fare il caffè è la prima azione della giornata. "Il caffè equo e solidale è un modo migliore per iniziare la giornata", affermano Brigitte Gritsch, coordinatrice delle Botteghe del Mondo dell'Alto Adige, e Julia Stofner, responsabile del consumo consapevole presso l’OEW-organizzazione per un mondo solidale. Acquistare un pacchetto di caffè equosolidale non risolve tutti i problemi dei piccoli coltivatori del Sud del mondo, ma ogni decisione di acquisto consapevole rafforza i produttori di caffè, ma anche gli acquirenti.

Beatrice De Blasi della Fondazione Altromercato ha visitato la scorsa estate due cooperative di caffè in Messico che producono per il Commercio Equo e Solidale. A Guadalupe, in Oaxaca, Messico, ha incontrato Neli Villanueva Molin, 39 anni, membro dell'UCIRI-Messico, che raccoglie il caffè nella sua piccola "finca" di un ettaro ereditata dalla famiglia. L'UCIRI-Union de las Comunidades Indigenas de la Region del Istmo è stata la prima organizzazione di commercio equo al mondo ed è stata fondata nel 1983 da Franz van der Hoff, missionario ed economista olandese. Vive in Messico dal 1973. Fino a poco tempo fa, la proprietà della terra veniva ereditata solo dai figli maschi, anche se le donne aiutavano i genitori a raccogliere il caffè fin da piccole. Grazie al lavoro educativo dell'Uciri sui diritti delle donne, oggi c'è una nuova generazione di imprenditrici che ricoprono anche ruoli di responsabilità nell'organizzazione.

A Ixtepec, sempre a Oaxaca, Beatrice De Blasi ha visitato anche Ambrosio Guzmán Melendez, 76 anni. È membro fondatore di Uciri Messico e coltiva il caffè secondo i principi dell'agroforestazione. Questo combina la pianta principale del caffè con alberi da frutto e piante perenni con proprietà fertilizzanti. Il sistema agroforestale protegge e rafforza gli ecosistemi fragili, sempre più in squilibrio a causa della monocoltura, e funge da rifugio per le api e gli insetti impollinatori.

Tuttavia, in questo periodo di aumento dei costi energetici e dell'inflazione, la sostenibilità e i prodotti a valore aggiunto sono sotto pressione, osservano le Botteghe del Mondo dell'Alto Adige e l'OEW. Sono interessati anche i prodotti regionali e del commercio equo e solidale. Molti consumatori non sono più disposti o in grado di pagare prezzi più alti per prodotti equi e di qualità. "Ci stiamo concentrando sulla sensibilizzazione", sottolineano i worldshop e l'OEW. La qualità viene prima della quantità. Il caffè che si trova nei worldshop è quasi sempre di qualità biologica e garantisce il sostentamento delle famiglie di agricoltori del Sud del mondo.

Julia Stofner spiega: "Sebbene i coltivatori produttori abbiano la maggior parte del lavoro nella catena del valore con la coltivazione del caffè, i loro guadagni sono appena sufficienti per sopravvivere". Le piccole aziende agricole ricevono in media solo il 5% del prezzo del caffè prodotto e commercializzato in modo convenzionale. Nel caso del caffè certificato dal commercio equo e solidale, invece, fino al 26% va ai produttori di una cooperativa e permette ai suoi membri di produrre caffè in modo economicamente redditizio.

Brigitte Gritsch, coordinatrice delle Botteghe del Mondo dell'Alto Adige, sottolinea inoltre che il prezioso chicco di caffè ha un retrogusto amaro: "La concentrazione del mercato porta sempre le grandi aziende a esercitare una pressione sui prezzi dei piccoli produttori. Le piccole famiglie di agricoltori che non sono membri di cooperative hanno una posizione negoziale debole. Sono indifesi di fronte alle richieste dei commercianti locali, poiché non hanno alternative e di solito non hanno accesso alle informazioni sul mercato e sui prezzi. 

In termini di valore commerciale, il caffè è la seconda merce più importante del Sud globale dopo il petrolio greggio. Il caffè verde viene commercializzato sul mercato internazionale: New York è la sede della borsa del caffè per il caffè arabica e Londra per il caffè robusta. Le grandi aziende di caffè acquistano il caffè in anticipo per avere una sicurezza di pianificazione. Un terzo del caffè prodotto nel mondo proviene dal Brasile, un quarto dal Vietnam, seguito da Colombia, Indonesia ed Etiopia. In circa 50 Paesi tropicali, circa 125 milioni di persone vivono della coltivazione del caffè. L'agricoltura su piccola scala è di grande importanza: il 95% delle aree coltivate a caffè sono inferiori a 5 ettari e l'85% inferiori a 2 ettari.

Il Commercio Equo e Solidale offre un'alternativa al commercio sleale e allo sfruttamento sul mercato mondiale. Rafforza la posizione dei piccoli coltivatori di caffè sul mercato mondiale. Gli standard del commercio equo e solidale includono prezzi minimi e criteri ambientali, strutture democratiche e autodeterminazione. Il commercio equo e solidale offre ai coltivatori l'opportunità di commercializzare il loro caffè a condizioni migliori e di migliorare le loro condizioni di vita e di lavoro. Il caffè equo e solidale può essere acquistato in Alto Adige nelle Botteghe del Mondo dell'Alto Adige o nel commercio convenzionale, riconoscibile dai sigilli del commercio equo e solidale.
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